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L'INTERVISTA

La Marca: un 2015 positivo per gli italocanadesi
Leonardo N. Molinelli

TORONTO - Riottenimento del-
la cittadinanza, salute, riconosci-
mento delle patenti e fondi a lin-
gua e cultura italiana. Sono que-
ste le questioni principali che ri-
guardano gli italocanadesi toccate 
dal parlamento italiano nel 2015. 
Temi che sono stati al centro del 
dibattito nel 2015 in cui, ricorda 
la parlamentare del Pd Francesca 
La Marca parlando con il Corriere 
Canadese, «abbiamo votato le ri-
forme costituzionali e la legge di 
Stabilità». Non tutte le questioni 
sono finite nel modo migliore, ma 
la deputata nativa di Toronto ha 
accettato di fare col Corriere Ca-
nadese un bilancio dell’anno  ap-
pena trascorso «pieno di attività 
anche per noi italiani all’estero». 

La legge sul riottenimento del-
la cittadinanza italiana, ad esem-
pio, «è ancora bloccata in prima 
commissione A� ari Costituzio-
nali» spiega La Marca. A novem-
bre infatti tutti i disegni di legge 
o gli emendamenti che puntava-
no a restituire la cittadinanza i-
taliana a chi l’avesse perduta pri-
ma del 1992 sono stati stralciati la-
sciando spazio a quelli che danno 
la possibilità ai bambini che na-
scono o vengono a vivere in Italia 
di diventare italiani dopo pochi 
anni. Sono così saltate le proposte 
di legge di La Marca e Marco Fe-
di, che proponevano di far riave-
re i passaporti alle donne che ave-
vano abbandonato la cittadinanza 
dopo essersi sposate con uno stra-
niero e per tutti coloro che non e-
rano riusciti a riottenerla duran-
te la fi nestra rimasta aperta a fi -
ne anni ’90. Bocciato anche il ten-
tativo di Fucsia Nissoli, che a fi -
ne 2014 aveva iniziato una campa-

gna per un disegno di legge simile 
che però a sua volta si è scontrato 
con la paura che aprire su un te-
ma del genere potesse portare al-
lo Ius Soli e rimettesse in discus-
sione un tema su cui tutto il parla-
mento aveva trovato un accordo. 

Altro punto è quello che riguar-
da la Sanità, dove l’obiettivo di La 
Marca è quello di dare il diritto al-
le cure gratuite al pronto soccor-
so per tre mesi dall’ingresso in I-
talia ai minori con cittadinanza i-
taliana che vivono all’estero e so-
no iscritti Aire. La deputata ave-
va presentato un emendamento 
che «dichiarato ammissibile, non 
ha trovato accoglimento solo per 
questioni di copertura fi nanziaria, 
sempre di�  cile in tempi di conte-
nimento della spesa pubblica». La 
Marca è però riuscita ad avere l’ok 
del governo su un ordine del gior-
no per «defi nire criteri uniformi 
per le cure urgenti dei cittadini i-
taliani residenti all’estero in sog-

giorno temporaneo in Italia e a fa-
re in modo che al trattamento si-
ano ammessi i minori in possesso 
della cittadinanza italiana», e per 
questo «esprimo la mia soddisfa-
zione, oltre che il mio ringrazia-
mento per l’attenzione prestata a 
un’esigenza certamente avvertita 
dagli italiani all’estero».

Buone novità invece sulla que-
stione del riconoscimento del-
le patenti italiane in Canada. Nei 
giorni scorsi infatti La Marca ha 
accolto a Roma una delegazione 
del Québec, che è l’ultima provin-
cia canadese con cui rimaneva-
no alcuni punti da sistemare pri-
ma del via libera all’accordo che 
permetterà il riconoscimento del-
le patenti italiane in Canada. 

«Siamo quasi al traguardo - di-
ce la deputata Pd - c’erano piccoli 
problemi tecnici sulle motociclet-
te. Mi auguro che nel giro di qual-
che mese si possa chiudere tutto e 
quindi siglare l’accordo». Insom-

ma, si espone La Marca, «possia-
mo essere ottimisti su questo».

Infine i nuovi fondi per la lin-
gua e la cultura italiana e la que-
stione dei tagli ai patronati.

«Il passaggio alla Camera della 
legge di Stabilità ha consentito di 
conseguire per gli italiani all’e-
stero un risultato di straordinario 
valore» dice la deputata torontina 
che fa un elenco delle misure che 
riguardano gli italocanadesi. 

«Abbiamo recuperato risorse 
per la lingua e la cultura italiana 
nel mondo» dice riferendosi a 
«soldi per i corsi di lingua, scuole 
italiane all’estero e Istituti italia-
ni di cultura». Ma ci sono anche 
«fondi per l’internazionalizzazio-
ne dei prodotti italiani» e «detra-
zioni fi scali per carichi di famiglia 
per i lavoratori italiani che opera-
no anche in Nord America». 

Inoltre c’è stato un aumento 
dei fondi ai consolati che, ricorda 
La Marca, servono per «aumento 

La deputata Pd Francesca La Marca

del personale, fare dei lavori sul-
le strutture, rendere più sicure le 
sedi».

Qualche risultato c’è anche sul 
fronte dei patronati, che nei mesi 
scorsi erano stati messi nel miri-
no dal governo che aveva previsto 
forti tagli ai finanziamenti.

«Dei tagli purtroppo ci saranno 
sempre - dice La Marca - ma sia-
mo riusciti a ridurli da 48 a 15 mi-
lioni. Solo chi conosce dall’inter-
no la vita delle nostre comunità sa 
quanto sia importante evitare che 
la rete di tutele assicurata dai Pa-
tronati si contragga ulteriormen-
te». 

Insomma, conclude La Marca, 
un 2015 «molto movimentato» ma 
che alla fi ne ha portato dei van-
taggi agli italiani all’estero. «Nel 
complesso, sulle materie riguar-
danti gli italiani all’estero, alla Ca-
mera si è verifi cato uno sposta-
mento di risorse di oltre 26 milio-
ni di euro - spiega - Se ad essi si 
aggiunge il miglioramento ottenu-
to nel precedente passaggio parla-
mentare, si superano i 31 milioni 
di euro. Da quando nel parlamen-
to vi è una presenza di eletti all’e-
stero, nella vicenda sempre tra-
vagliata delle fi nanziarie, non era 
mai accaduto».

In concomitanza con la chiusu-
ra dei lavori in parlamento in vi-
sta del Natale e del nuovo anno, 
La Marca è tornata a Toronto per 
un po’ di riposo in famiglia.

«Auguro a tutti quanti un anno 
di salute e gioia» dice La Marca 
salutando i lettori del Corriere Ca-
nadese e augurandosi che «come 
italiani in Canada nel 2016 si pos-
sa ottenere qualcosa in più di cosa 
abbiamo ottenuto nel 2015».
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TORONTO - Un nuovo gene resi-
stente agli antibiotici è stato rin-
venuto in Canada. E dagli esper-
ti è subito partito l’allarme. Il ge-
ne, chiamato MCR-1, a quanto pa-
re sarebbe in grado di produrre 
un particolare enzima che rende 
i batteri impenetrabili alla colisti-
na (o polomixina E), un potentis-
simo antibiotico utilizzato in cam-
po medico solamente quando tutti 
gli altri antibiotici non portano ad 
alcun risultato. Il nuovo gene, in 
sostanza, sarebbe in grado di ren-

dere del tutto in e�  cace un’arma 
medica usata per la cura di nume-
rose patologie. L’MCR-1 era sta-
to riportato per la prima volta lo 
scorso novembre in Cina: la co-
munità scientifi ca internaziona-
le aveva lanciato l’allarme dopo la 
pubblicazione della scoperta sulla 
rivista specializzata Lancet. 

Il gene era stato rinvenuto ad-
dirittura in 260 campioni del bat-
terio dell’E. coli sulla carne, su al-
cuni pazienti in ospedale e su ani-
mali in numerosi allevamenti. Per 

ora non sono stati riportati deces-
si provocati dall’MCR-1. Secondo 
i primi dati preliminari di un’in-
dagine avviata dalla Public Heal-
th Agency of Canada, il gene re-
sistente agli agli-antibiotici sareb-
be stato rinvenuto in una donna di 
62 anni di Ottawa e su due cam-
pioni di carne destinata al consu-
mo venduta in una macelleria. Le 
autorità sanitarie non hanno for-
nito né l’identità della donna ne 
le informazioni relative alla ma-
celleria.

L'ALLARME

Gene resistente agli antibiotici rinvenuto in Canada


